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Ore 15 - Torino-Inter è l'altra 
partitissima della quinta 

giornata di andata, mentre il 
Pisa è in quel di Cagliari 

e la Samp riceve il Catanzaro 

/ viola possono 
dire la verità 
sui bianconeri 

Fiorentina- Juve sarà spettacolo? 
La Roma a Napoli rischia grosso 

FIORENTINA 
Galli 

Contratto 
Ferroni 

Cuccureddu 
Pln 

Passarella 
D. Bertoni 

Pecci 
Graziani 

Antognoni 
Massaro 

JUVENTUS 
oZoff 
O Gentile 
© Cabrini 
o Furino 
©Brio 
0 Scirea 
o Marocchino 
o lardelli 
o Rossi 
© Platini 
<D Bonini 

In panchina per la Fiorentina: 12 Paradisi, 13 Rossi, 14 
Miani, 15 Manzo, 16 Bertoni A. 
In panchina per la Juventus: 12 Bodini, 13 Prandelli, 14 
Galderisi, 15 Bettega. 
ARBITRO: Menegali di Roma. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È il match-clou della quinta gior­
nata. È la partita che ci dovrebbe dare maggiori 
indicazioni sulle possibilità di Fiorentina e Ju­
ventus, ed e anche per questo che oggi allo sta­
dio del Campo di Marte è previsto il tutto esau­
rito. Verrà cosi ritoccato il record degli incassi, 
portando la cifra a 720 milioni. Nonostante esi­
stano tutte le premesse affinché Io spettacolo 
ripaghi i 54 mila paganti, non c'è dubbio che se 
questa partita fosse stata giocata fra un paio di 
mesi sicuramente avrebbe fornito indicazioni 
più probanti. 

Fiorentina e Juventus, che si sono rifatte il 
maquillage con l'ingaggio di giocatori di gran 
classe, non hanno ancora trovato la giusta car­
burazione. Altrimenti non si spiegherebbero i 
due capitomboli dei campioni d'Italia e la scon­
fitta subita dai toscani. Ed è appunto perché De 
Sisti e Trapattoni non hanno ancora completa­
to il lavoro di amalgama che rincontro di oggi 
non sarà determinante ai finì dello scudetto: 
mancano 25 partite alla fine, c'è tutto il tempo 
per recuperare. 

Abbiamo insistito nel notare che siamo sol-
Unto alla quinta tornata del campionato per N e | l a f o t o . ANTOGNONI 

porre in rilievo come finora abbiano le squadre 
già perso delle ghiotte occasioni per prendere il 
largo. Da ora in avanti i passi falsi non sono più 
ammessi, pena trovarsi largamente al di sotto 
della media. Questo incontro tanto atteso, po­
trebbe anche concludersi con un salamonico 
pareggio che farebbe soprattutto comodo ai 
campioni d'Italia, un po' meno alla squadra di 
De Sisti. Il risultato in bianco si verificò anche 
nella scorsa stagione e risultò determinante, 
visto che la Juventus si potè fregiare del vente­
simo scudetto grazie proprio al punto racimola­
to allo stadio fiorentino. 

Per questo la squadra bianconera che man* 
cherà di Boniek, onde evitare un nuovo ruzzo-
Ione, giocherà un po' chiusa. Resta da vedere 
come si comporteranno i viola che da un po' di 
tempo a questa parte vanno in gol soltanto con 
il loro «capitano», mentre le punte non sono 
ancora riuscite a trovare con facilità lo specchio 
della porta. È certo che chi dovrà prendere l'ini* 
ziativa dovrà essere la Fiorentina la quale, pe­
rò, dovrà anche evitare di ripetere la prova of« 
feria contro l'Udinese, cercando cioè di non far­
si trafiggere dal contropiede bianconero. 

Loris Ciullini 

Il pronostico di Boninsegna 

Sarà una 
tranquilla 
domenica 
di paura 

State pure tranquilli: tre in-
contri clou, oggi, che prometto' 
no emozioni a valanga. Però 
non esaltatevi, per favore. So 
bene come vanno queste cose. 
Nelle stanze segrete dei vari 
club si sono sprecate le racco-
mondazioni all'insegna del 
•primo non prenderle: E an­
che l'allenatore più anticon­
formista avrà recitato così il 
suo fervorino: 'Ragazzi, contro 
quelli un punticino vale tanto 
oro quanto pesa*. Quindi pro­
fondi studi sulle marcature 
strette, sulle meline a centro-
campo e sull'avarizia del con­
tropiede. Il pubblico? Beh, date 
le circostanze, peggio per lui. 

Un pubblico, comunque, che 
in tre città è già soggiocato dal­
le locandine. A Firenze, viola e 
bianconeri promettono grande 
spettacolo. Eppure gli attori 
sono un po' giù di corda. La 
Fiorentina, squadra di cam­
pioni senza affiatamento. La 
Juve, priva del genio Boniek, 
costretta a rivedere quegli 
schemi ben collaudati una set­
timana fa contro il Napoli. 
Due «fighter» dalla guardia 
chiusa. E può capitare che un 
bel pugno d'incontro, scusate... 
un semplice galletto, risolva l' 
incontro. 

Anche più a sud, a Napoli, si 
affrontano due squadre che 
preferiscono, oggi, giocare con­
tratte. La Roma, che punta al­
lo scudetto, non vuole ripetere 
gli errori commessi a Genova 

Bersellini vuole dai suoi granata 
tanta grinta contro i nerazzurri 

Non si nasconde però le difficoltà: «Guai perdere di vista le punte, ti castigano subito» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Partita ricca di fa* 
scino e di tradizioni antiche 
quella che oggi si disputerà al 
Comunale torinese tra Torino 
e Inter. Confronto anche deli* 
calo dal punto di vista psicolo­
gico, considerato che sono di 
fronte due compagini che po­
chi mesi fa ebbero qualcosa da 
dire sul caso-Susic Ricordate? 
Il nazionale jugoslavo fu al 
centro di trattative tra la so­
cietà torinese e quella milane­
se. Ora l'intera faccenda è sta­
ta posta saggiamente nel di­
menticatoio, ma ben si sa co­
me a proposito ragionino i ti­
fosi, quelli più accaniti, benin­

teso. Bersellini, l'allenatore 
granata, considera con favore 
l'opportunità che questo quin­
to turno di campionato offre 
ai suoi di misurarsi con una 
blasonata. 

Per l'allenatore granata la 
verifica che deriverà dal 
match senza dubbio rappre­
senterà un -test* quanto mai 
indicativo (data la difficoltà 
che tale incontro comporta). 
L'opinione del tecnico torinese 
sui suoi ex-allievi? «I ragazzi di 
Marchesi sono assai temibili e 
propongono un gioco quanto 
mai interessante e vario», os­
serva, «contro i nerazzurri oc­
correrà che i miei si battano 

con piglio deciso e con la mas­
sima volontà. L'Inter è noto­
riamente una "grande" del 
campionato, ed è per questo 
che tale gara rappresenterà 
un test quanto mai probante 
sulle nostre effettive possibili­
tà e sul nostro reale valore», 
conclude il trainer di Borgota-
ro. Con Gigi Danova si discute 
sui gol quantomeno strani su­
biti dalla retroguardia grana­
ta. «È vero. Abbiamo subito 
delle reti balorde», ammette il 
grintoso stopper, «ma è anche 
vero che la fortuna non ci ha 
mai aiutati. Ovvio che d'ora in 
avanti bisognerà evitare di 
commettere certe ingenuità. 

Ingenuità per le quali siamo 
stati severamente puniti». 

Un pronostico per la gara 
con l'Inter? «Non è facile pre­
vedere come andrà a finire. L* 
Inter, si sa, è una squadra osti» 
ca e difficilmente superabile. 
Chiaro che noi ci proveremo. 
Sarebbe una bella soddisfazio­
ne cogliere contro una prota­
gonista del campionato una 
bella vittoria, però, ripeto», 
conclude l'atleta granata, «at­
tenzione agli attaccanti neraz­
zurri. Se li perdi di vista anche 
solo per un attimo, ti castiga­
no subito!». 

Renzo Pasotto 

Così giocano le altre 

ASCOLI-UDINESE 
ASCOLI: 8rmi; Manichini. BoIcSm: Scorsa. Gaspara»». Ncofini: Noveftno. De 

Vecchi. Monelli. Greco. Carotti. C2 Mirato. 13 P*cher. 14 Trevrsaneflo. 15 
Zahow. 16 Sianone) 

UDINESE: Bonn. GaiparoB. Tesser: Gerofin, Edinho. Cattaneo: Causa. Orati. 
Miano. Si*iak. Pudci. (12 Cortmia. 13 De Gtorgis, 14 Mauro. 15 Papa». 16 
Sonerò). 

Arbitro: Magni di Bergamo 

CAGLIARI-PISA 
CAGLIARI: Matoa. tamagni. Anali: Reste». Bogoni. Loi: Mazzarri. Unbe. 

Pira*. Marchetti A.. Marchetti M. (12 Dorè. 13 De Simone. 14 Sacchi, 15 
Quagfiossi. 16 Victormo). 

PISA: Mann-m: Secondini. Riva: VianeOo. Garuti. Gozzo»: Berggreen. Casale. 
Sorto». Occh-p-nti.Todesco.( 12 Buso. 13 Massimi. 14 Ciarde». 15Ugotbtt>. 16 
C*raba-o). 

Arbitro: BaHenr» di La Spena 

CESENA-GENOA 
CESENA: flocchi: Benedetti. Prtcc-m: Bunani. Oddi. Ceccare»: F*ppi. Ga­

briele. Schachner. Geruano. Gartm. (12 De» Pro. 13 Mei, 14 Morganti. 15 
Amgora. 16 Marco Rossi). 

GENOA: Martina: Romano. Tentoni; Corti. Onofri. Gemito: Faccenda. Peter s. 
Anton©», lactura. Bnascm. (12 Favaro. 13 Ch-odmi. 14 Bono. 15 Russo. 16 
Zarattom). 

Arbitro: Parano di Tonno. 

SAMPDORIA-CATANZARO 
SAMPDOftlA: Btstaz-orn: Ferroni. Peflegnm: Casagrande. Guemr». Bonetti: 

Scannar*. Ballotto. Dnom. Brady. Manca*. (12 Conti. 13 Rosi. 14 Maggiora. 
15 Remca. 16 Capanomi). 

CATANZARO: Zanmefc; SabadM. Cottone; Bosco». Santarmi. Ventunr*: 
Musata. Bragia. Manata. Bacchm. Brvi (Nastase). (12 Benohr». 13 Pecceram, 
14 Palese. 15 Pesce. 16 Nastase o Bm). 

Arbitro: Angele» rJ Ter». 

TORINO-INTER 
TORINO: Terraneo: Van De Korput. Beruano: Ferri. Danova. Gattini: Zecca­

c i * . Dosaena. Selvaggi. Hernandez. Borgra. (12 Cooptar», 13 Corradm. 14 
Tomsi. 15 Bonesso. 16 E. Rossi). 

INTER: Bordon: Bargorr». Baresi; OnaS. Cotovati, Mann: Sagra. Sabato. 
Aftot)**, Beccatoci. >jary ( 12 Zenga. 13 Farn, 1 * Bergamaschi. 1 Sparnazza­
rli, 16 B M ) . 

Arbitro: Bergamo di Livorno. 

VERONA-AVELLINO 
VERONA: Carene: Oddi. Marengon: Volpati, Some*, Tnceta; Fama. See-

cfwtti. Di Gennaro. Drceu. Perno. (12 Torrasjn. 13 Fedele. 14 Manuali. 15 
G*M*ni. 16 F-ario). 

AVELLINO: Tacconi: Cescione. Braghm; Ferrari. Favero. Di Somma; Barba-
>. Taafcefam, Skov. Vìgnola. Umido. (12 Carvone. 13 Avertano. 14 Bocca-

fraace. 15 Ber gessi. 16 Fattori). 
Arbitro: Mansi di Macerata. 

Pisa chiamato alla 
riprova a Cagliari 
Potrebbe verificarsi in que­

sta quinta giornata più di una 
sorpresa. Quando s'affacciano 
le partitissime che ormai per 
tradizione antica sfuggono a 
qualsiasi pronostico, spesso si 
resta trasecolati o magari de­
lusi. Ne parliamo più sopra di 
Fiorentina-Juventus, Napoli-
Roma e Torino-Inter, non sta­
remo perciò a ripeterci. Inol­
tre ci pensa lo stesso Boninse­
gna a farci arrampicare sugli 
specchi in di materiali previ­
sioni e dettagli tecnici. Ma 
non possiamo tacere sul fatto 
che oltre alle tre grandi parti­
te, altre si presentano di estre­
mo interesse. Intanto il Pisa di 
Vinicio avrà la sua brava ri­
prova a Cagliari, contro i sardi 
che stanno navigando in catti­
ve acque. Si parla addirittura 
di panchina pericolante per 
Giagnoni. Ma a proposito di 
panchine non va meglio nep­
pure per Marchioro, figuria­
moci poi se l'Avellino dovesse 
perdere oggi a Verona. In bili­
co é pure Pace che con il suo 
Catanzaro sarà oggi in quel di 
Genova contro una Sampdo» 
ria che vorrà riprendere il di­
scorso interrotto a Pisa. 

Insomma, le panchine inco­
minciano già a scottare. Non è 
una novità, u n t o pia che per­
sino «Picchio» De Sisti è stato 
in pericolo e si è rimesso in 
corsa dopo che la Fiorentina è 
riuscita a non perdere a San 
Siro contro l'Inter. È il solito 

valzer diretto dai presidenti di 
società che adesso cercano di 
fare i furbi anche sulla que­
stione dei prezzi dei «popola­
ri», e ai quali dà una mano an­
che il governo. L'autoHmita-
zione è finita sulle 4-SOt lire, 
salvo due o tre partite di car­
tello come sono appunto quel­
le di oggi Ma non era più giu­
sto stabilire per legge il tetto 
delle 4-500 lire? Se si vuote si 
può benissimo svicolare. Non 
sarebbe neppure inopportuno 
che l'associazione degli allena­
tori incominciasse a dar batta­
glia sui contratti dei tecnici: 
fissarli per tutti in biennali 
permetterebbe di lavorare pfu 
tranquilli. Se è grossa la batta­
glia dei calciatori nei confron­
ti delle Leghe (è stato minac­
ciato anche lo «sciopero-), al­
trettanto sarebbe giustificata 
quella degli allenatori. Certo 
che poi calciatori e tecnici (ma 
non sicuramente la maggio­
ranza: pensate alle piccole 
squadre) possano venire consi­
derati dei privilegiati. 

tornando alle partite di og­
gi, da segnalare AscoH-Udine-
se, con i marchigiani che deb­
bono asaotutamente tornare 
atta vittoria (Massone non è 
però in discussione), ti Genoa 
poi è ridotto piuttosto male: a 
Cesena non saranno rote e fio­
ri. Resta settanta da augurarsi 
che non si debba ricorrere an­
che stasera alla «moviola» per 
chiarire episodi che spesso si 
tenta di distorcere ad arte. 

contro la Sampdoria. È logico 
che userà la sua arma migliore, 
il gioco a zona, per distruggere 
l'offensiva «azzurra». Ma an­
che i napoletani sono frustrati 
dall'incubo di una squadra do­
ve brilla solo quella famosa 
stella sudamericana di nome 
Diaz. 

Previsto il «tutto esaurito» 
pure a Torino dove sono saliti i 
nerazzurri di Fraizzoli. Un'In­
ter titubante. Non solo perchè 
c'è di mezzo la solita leggenda 
dell'ex (si tratta di Bersellini) 
che vuole rispettare la tradi­
zione. A proposito considero 
Bersellini un buon allenatore e 
un lavoratore infaticabile. Una 
dote, quest'ultima, che ap­
prezzo più di altre. Il proble­
ma, dicevo, è un altro: l'Inter si 
trova di fronte, oggi, l'outsider 
di lusso, una squadra graniti­
ca, forte in ogni reparto. E fra i 
nerazzurri, teniamolo presen­
te, non giocherà quell'autenti­
co fuoriclasse di Muller. Il suo 
ginocchio ballerino, purtroppo, 
limita molto le sue ambizioni 
milanesi. 

Non presenta, almeno sulla 
carta, alcuna emozione l'in­
contro Sampdoria-Catanzaro. 
I blucerchiati, rinfrancati dal 
rientro di Brady, si sbarazze­
ranno in fretta e furia dai *re­
sti» calabresi. Quindi, amici di 
Genova, nessun timore: la vo­
stra Samp respirerà l'aria del­
le vette per un'altra domenica. 

/ 

! . - \ - ' - «^^^ 
- ' > ' ', * ** I 

Sono pure convinto che l'Avel­
lino non risveglierà il Verona 
dai suoi magici sogni. Invece 
dubito che il Pisa riuscirà ad 
evitare lo sfratto dal primo po­
sto in classifica. Va su un'isola, 
in un Campetto di Cagliari che 
per lei è molto ostico. Ritorna­
re sul continente con un punto 
sarà già una fatica tremenda. 

Non prevedo, infine, stadi 
superaffollati ed incontri da 
infarto ad Ascoli e a Cesena 
dove sono ospiti, rispettiva­
mente, l'Udinese e il Genoa. I 
friulani usano due schemi: uno 
per le partite casalinghe e l'al­
tro per le trasferte. Il secondo 
ha finora dato magggiori frut­
ti. Ma espugnare la fortezza a-
scolano è forse un'impresa su­
periore alle loro forze. Il Genoa 
giocherà il tutto per tutto per 
pareggiare i conti. L'unica ar­
ma a sua disposizione è quella 
di buttarsi in massa su Scha­
chner, l'ideatore del contropie­
de romagnolo. 

Per tutti, star e comprimari, 
insomma, sarà una tranquilla 
domenica di paura. 

Roberto Boninsegna 

/ giallcrossi 
devono temere 
dinamite-Diaz. 

NAPOLI. ROMA 
Castellini o Tancredi 

Bruscolotti e Nappi 
Amodio o Nela 
Marino o Vierchowod 

Krol o Falcao 
Ferrarlo © Maldera 

Dal Fiume oValigi 
CitteriooProhaska 

Diaz © Pruzzo 
lacobelli <D Di Bartolomei 

* Pellegrini © Iorio 
In panchina per il Napoli: 12 Ceriello. 13 Criscimannl, 14 
Capone. 15 e 16 due primavera. 
In panchina per ta Roma: 12 Superchl, 13 Gregori, 14 
Righetti o Lucci. 15 Chierico. 16 Faccini. 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

Dal nostro inviato 
ROMA — Capoclassifica Roma che scende al 
San Paolo, ma che lo fa a proprio rischio e peri­
colo. Non crediamo si illuda troppo neppure 
Nils Licdholm, sessantenne di ceppo svedese, 
dritto come un larice. Sono otto anni che i gial* 
Iorossi non fanno punti a Napoli. Intendiamo­
ci, qualche illusioncella i romani la coltivano 
pure. Sostengono che l'attuale Napoli di Giaco-
mini non è ancora al meglio, tanto che naviga 
nella parte bassa della classifica. Ma è arcinoto 
che i partenopei si sono sempre esaltati contro 
la Roma, vuoi al San Paolo vuoi all'Olimpico. 
Lo chiamano il derby del sud, ma forse sarebbe 
meglio definirlo un incontro tra quasi consan­
guinei, considerato che il romano si sente an­
che un po' napoletano e viceversa. Ma se i par­
tenopei si esaltano non si può tacere che nell'at­
tuale fase il loro cammino sìa veramente sten­
to. Neppure Diaz, ribattezzato «dinamite» per la 
potenza del tiro, ha conferito una personalità 
precisa alla squadra, eppure noi lo consideria­
mo uno tra i migliori stranieri della seconda 
ondata. 

Finora le maggiori perplessità sono venute a 
centrocampo, dove non nascono iniziative ca­

paci di spedire a rete le punte Diaz e Pellegrini. 
Neppure il reparto arretrato brilla troppo. Ce 
da augurarsi che il tempo accomodi un po' le 
cose, ma tutto lascia presagire che il Napoli do­
vrà faticare parecchio in questo campionato. 
La Roma non ha viceversa problemi, salvo che 
sul piano della condizione fisica di alcuni suoi 
elementi (vedi Falcao, Nappi e Valigi). Anche il 
gioco però non è all'altezza della sua fama. Con­
tro Verona e Ascoli c'è voluta una buona dose dì 
fortuna per riuscire a conquistare i due punti. 
Ma è grande merito aver superato il turno eli­
minatorio in Coppa Italia, essere passata al se­
condo turno della Coppa UEFA, non dimenti­
cando che attualmente i giallorossi conducono 
la classifica. Formazioni con alcuni dubbi: Cri-
scimanni potrebbe essere in panchina o non 
giocare affatto, Di Bartolomei potrebbe lasciare 
il posto a Righetti, mentre restano in ballottag­
gio Iorio e Chierico per la maglia numero 11. 
Oltre cinquemila tifosi giallorossi seguiranno 
la squadra per assistere a questa sfida che ai 
fini dello scudetto arriva troppo presto. 

Giuliano Antognoli 
Nella foto: DIAZ 

il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia più VCIIUUIU III IIUIIU 

risolve ogni tuo problema 
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